IN DIALOGO CON GESÙ
Davvero tu sei Figlio di Dio!
È giusto che di tempo in tempo il cristiano verifichi se la sua fede in Cristo Gesù è in tutto conforme alla verità rivelata nella Scrittura e insegnata secondo ogni purezza nella Tradizione e nel Magistero. Il simbolo Niceno-Costantinopolitano così recita: “Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create”. Gesù è il Verbo. Così è annunziato dal Prologo del Vangelo secondo Giovanni: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini” (Gv 1,1-4). Prima che esistesse la terra, il Verbo era in principio. Prima che apparisse la luce. Il Verbo era in Principio. Prima che l’uomo venisse creato, il Verbo era presso Dio ed era Dio. Non solo Lui era prima. Ogni cosa fu fatta per Lui e in vista di Lui. Lui è il principio eterno di tutte le cose. Anche l’uomo è stato fatto per Lui in vista di Lui. Se l’uomo non vive per il Verbo, viene meno nel suo fine. Non realizza se stesso. È simile ad un aereo creato per volare nei cieli immerso in una palude, colma solo di acqua putrida e di rane gracidanti. Infatti l’uomo che perde il Verbo come suo fine, è pieno di peccato ed ha una parola che gracida solo il male, incapace di parlare il bene, la verità, la luce, la pace. Ha perso il fine del suo essere e operare, del tempo e dell’eternità.
Ancora il nostro simbolo: “Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo”. Così il Prologo: “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Cfr. 1,14-18). Ecco ancora chi è Cristo Gesù. È il Figlio Unigenito del Padre che si è fatto carne nel seno della Vergine Maria. Nella carne per tutto il genere umano Lui è la grazia e la verità, la luce e la pace, la risurrezione e la vita. Tutto è dato per Lui. Tutto si attinge in Lui. Tutto si vive in Lui e con Lui. Lui è il Rivelatore del Padre, il Datore dello Spirito Santo, Il Mediatore di ogni bene divino ed eterno. Per Lui il Padre viene a noi nello Spirito Santo. Per Lui l’uomo sale al Padre nello Spirito Santo. Se Cristo Gesù non è dato dalla Chiesa all’uomo, questi rimane tagliato dalle sorgenti della vita, della verità, della grazia, della giustizia, della luce. Rimane nella falsità della sua idolatria e nell’immoralità della sua condotta. Tutto è per Cristo, in Cristo, con Cristo. 
Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono furono guariti (Mt 14,22-36). .
Così termina il simbolo: “Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine”. Gesù è il solo Redentore, il solo Salvatore dell’umanità. Il Padre dona gli le moltitudini per il suo sacrificio, il suo olocausto a Lui offerto sulla croce, da Crocifisso. Finisce qui la verità di Gesù? No. Oggi Lui è stato costituito Signore dell’universo dal Padre. A Lui il Padre ha dato il governo della storia. Quando la storia finirà, Lui verrà a giudicare i vivi e i morti. Ogni uomo si presenterà al suo cospetto e renderà conto di ogni sua opera, pensiero, parola, omissione. Questo mistero va fatto conoscere ad ogni uomo. Chi deve farlo conoscere è l’Apostolo di Cristo Gesù e in comunione gerarchica con lui ogni altro suo discepolo. Non fare conoscere Cristo, attraverso l’annunzio e il ricordo del Vangelo e l’invito esplicito alla conversione e alla fede nella Parola, significa condannare l’uomo a rimanere nel peccato, nella falsità, nella confusione morale, in ogni altra ingiustizia. La conclusione potrebbe essere anche la morte eterna. Tutto però inizia se noi come gli Apostoli sulla barca abbiamo il coraggio di dire: “Davvero tu sei il Figlio di Dio!”. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la bocca di ogni cristiano confessi la verità di Cristo Gesù.
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